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L'EX PM COLOMBO:
«SOLO LE REGOLE
CI RENDONO LIBERI»

SCHENONE/ PAGINA 37

FESTIVAL DELLA COMUNICAZIONE L'ex magistrato oggi a Camogli

Gherardo Colombo
La nostra libertà
è una scelta
e anche rinuncia

L'INTERVISTA

Emanuela Schenone

/ 4 a nostra strada per la fe-
licità passa attraverso
le scelte che compia-

  mo, il riconoscimento
dell'altro, il rispetto delle rego-
le, il rifiuto del male, in altre
parole, la nostra stessa libertà,
concetto in cui, però, talvolta
rischiamo di perderci. Solo
una riflessione comune su que-
sti temi, che sono il fondamen-
to della nostra vita e della so-
cietà, può rimuovere ogni osta-
colo dal nostro cammino e con-
sentirci di raggiungere il tra-
guardo finale. A offrire lo spun-

to per un dibattito che ci coin-
volge tutti, spaziando dalla sto-
ria alla filosofia fino ad arriva-
re all'oggi, sarà l'intervento
che Gherardo Colombo, ex ma-
gistrato, scrittore, terrà questa
sera al Festival della Comuni-
cazione di Camogli, declinato
appunto sulle mille sfumature
della nostra idea di libertà, fil
rouge della rassegna.
A Camogli affronterà il te-

ma della libertà mettendolo
in relazione ad altri due ele-
menti: l'armonia e il male. In
che modo sono legati?
«L'armonia credo sia sostan-

zialmente qualcosa verso cui
tendiamo più o meno tutti: a
tutti noi infatti piacerebbe vi-
vere sicuri, in concordia con

gli altri, senza doversi difende-
re ma è una condizione diffici-
le da raggiungere sulla terra,
al punto che secondo le religio-
ni l'uomo la può conquistare
soltanto dopo la vita».
Cosa ci impedisce di rag-

giungere l'armonia?
«Il fatto che esista il male e

che siamo noi a compierlo. E lo
facciamo anche nei confronti
delle persone che non hanno
nemmeno lontanamente un
motivo per essere destinatari
della sofferenza, mi riferisco
ai bambini in particolare. Co-
me è possibile, allora, concilia-
re il fatto che per arrivare all'ar-
monia, quindi alla felicità, si
debba passare necessariamen-
te attraverso il male?».

Cosa intende per male?
«C'è il male inteso come sof-

ferenza, quello legato a condi-
zioni di salute, e allora non di-
pende da noi, ma il male può
essere anche inteso come azio-
ne, cioè far soffrire gli altri,
spesso anche inconsapevol-
mente».
Perché succede?
«Perché non siamo capaci di

riconoscere l'altro come esse-
re umano pari a noi: magari lo
offendiamo, lo umiliamo sen-
za nemmeno accorgercene.
Quanto meno noi riconoscia-
mo nell'altro uno specchio di
noi stessi tanto meno siamo ca-
paci di capire quel che gli fareb-
be male e di evitare di farlo».
E il male è imprescindibi-
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le?
«La condizione umana è un

impasto di bene e male. C'è
una contraddizione fortissima
tra la nostra esigenza di vivere
in armonia e il fatto che faccia-
mo il male».
Che spiegazione ci dia-

mo?
«Spesso ci giustifichiamo di-

cendo che il nostro fare male è
una reazione al fatto che l'al-
tro ha compiuto il male, quin-
di, in definitiva, una vendetta.
Siccome uno ha ammazzato,
lo metto in prigione tutta la vi-
ta ma questo vuol dire fargli
del male comunque. Se un
bambino non rispetta i suoi
compagni lo puniamo con uno
schiaffo. Ma sono finte giustifi-
cazioni, il male non annulla il
male semmai lo moltiplica. E
poi, come si può giustificare il
male fatto ai bambini?».
Quale può essere la solu-

zione?
«Io penso che le soluzioni

possano essere due: una con-
sta di un certo determinismo
ed è quella che propone l'antro-
pologo e filosofo René Girard
che si sintetizza come teoria

GHERARDO COLOMBO
EX MAGISTRATO
E SCRITTORE

del capro espiatorio, cioè la
tendenza ad attribuire le colpe
di tutti a uno solo che diventa,
appunto, il capro espiatorio:
eliminandolo, si elimina il ma-
le. Questo è un fenomeno stu-
diato nelle società antiche che
tende a ripetersi nella Storia».
Ancora oggi?
«Io temo che siamo in una si-

tuazione in cui vediamo come
capro espiatorio l'umanità nel
suo complesso, se fosse così sa-
rebbe veramente terribile».

L'altra soluzione?
«Riguarda la nostra incapa-

cità di definire esattamente
cos'è la libertà e cioè se nella li-
bertà rientra anche fare il ma-
le».
Perché non sappiamo defi-

nire la libertà?
«Perché spesso la confondia-

mo con l'idea di onnipotenza,
perché non ci piace avere dei li-
miti ma i limiti ci sono, per na-
tura. E allora libertà vuol dire
anche scelta e dunque anche ri-
nuncia e a questo punto dob-
biamo chiederci: quali sono i
criteri attraverso cui determi-
nare la nostra scelta? E se il pa-
rametro è la ricerca dell'armo-

«Se osservassimo
quanto sancito
dalla Costituzione,
sarebbero proprio le
regole a renderci liberi
ea garantirci i diritti»

nia, allora fare male è in con-
trasto con l'armonia. E dun-
que se noi ci mettessimo di im-
pegno e non facessimo scelte
sulla base di pulsioni, desideri,
culture che ostacolano la stra-
da verso l'armonia, il male sa-
rebbe limitatissimo anche se
non cancellato perché, comun-
que, siamo esseri umani».
Cosa dovremmo fare allo-

ra?
«Capire le condizioni che so-

no la base per poter vivere cor-
rettamente la propria libertà.
La nostra Costituzione è basa-
ta sul riconoscimento univer-
sale della dignità umana, è per
quello che poi sancisce che l'I-
talia ripudia la guerra: perché
tutti sono degni. Per la stessa
ragione non ammette la pena
di morte, non si può ammazza-
re perché tutti sono degni.
Quindi tutti dovremmo sem-
pre ricordarci l'importanza
del nostro comportamento,
del nostro essere liberi quanto
alla forma e alla sostanza della
società in cui viviamo».
Dunque libertà confina

con responsabilità?
«Certo, tutte le volte che
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compiamo una scelta siamo
chiamati a risponderne».
Su questo fronte sarebbe

necessario intervenire nel
campo della formazione...
«La formazione nel nostro si-

stema scolastico è molto tra-
scurata, soprattutto quella dei
formatori, degli educatori.
Quanto ai giovani, il nostro
modello educativo continua a
essere quello secondo cui, in
sostanza, si insegna ad obbedi-
re, un metodo che poi non con-
sente ai ragazzi di imparare a
gestire la propria libertà».
Quale dovrebbe essere

l'approccio giusto nei con-
fronti dei giovani?

«Riconoscerli, ascoltarli,
parlando con loro. Quando va-
do nelle scuole io rifiuto il me-
todo della lezione frontale,
che non funziona, e adotto il
dialogo, la lezione deve essere
scambio di informazioni».
Come si insegna la libertà

ai giovani?
«Parlando anche di regole.

Noi viviamo in un Paese in cui
la Costituzione riconosce pari
opportunità, se osservassimo
quanto sancito dalla Costitu-
zione sarebbero proprio le re-
gole a darci la libertà e a garan-
tirci i diritti». —

~
La nostra libertà
è una scelta
e miche riti tmela
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La Quadriga della Libertà sul Vittoriano a Roma, realizzata dallo scultore Paolo Bartolini

IL PROGRAMMA DI OGGI

Ore 17 Piazza Battistone
apertura del festiva(
Alessandro Barbero
Lectio Magistralis -
Libertà va cercando
Con saluto inaugurale di Rosan-
gela Bonsignoria, [baco Sin-
ger, direttori del Festival, Fran-
cesca Olivari, sindaco di Camo-
gli e un ricordo di Piero Angela

Ore 18 Piazza Battistone
Enrico Mentana
Libertà di informare: ma l'Indi-
pendenza non è equidistanza
"'Evento collegato all'apertura:
prenotazione unica

Ore 19 Piazza Battistone
Gherardo Colombo
L'armonia, limale, la libertà.
Ri f lessiani sull'essere umano

Ore 19.15 Terrazza
della Comunicazione
Carlo Cottarelli,
Aldo Cazzullo
Recessione o ripresa. Sarà l'au-
tunno della nostra ripartenza o
del nostro scontento?

Ore 20.45 Terrazza dei Saperi
MauroTaiuti,
Fabrizio Benente,
Stefano Schiaparelli
Studiare l'Universo (e non solo)
dalle profondità dei mare

Ore 21.45 Terrazza dei Saperi
Elena Santopinto
Il progetto Art & Science

Ore 22 Piazza Battistone
Aldo Cazzullo,
Moni Ovadia,
Giovanna Famulari
Il duce delinquente

Ore 22.30 Terrazza dei Saper!
Marco Battaglieri
Astroplano: a caccia dei muoni
cosmici
Tutto il programma sul sito
www.festivalcomunicazione.it
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